Parrocchia S. Antonio di Padova e S. Maria Assunta


Rometta Marea (ME)


























S. MESSA


E 


UNZIONE DEI MALATI

























































































































































































RITI DI INTRODUZIONE

















1. Il Celebrante e i Ministri si avviano all’Altare, rivestiti dei paramenti di colore bianco, mentre il coro e l’assemblea cantano il seguente











Inno							





Ave, o stella del mare, 


madre gloriosa di Dio,


vergine sempre, Maria, 


porta felice del cielo.





�








L’ « Ave » del messo celeste 


reca l’annunzio di Dio,


muta la sorte di Eva, 


dona al mondo la pace.





Spezza i legami agli oppressi,


rendi la luce ai ciechi,


scaccia da noi ogni male,


chiedi per noi ogni bene.





Móstrati Madre per tutti,


offri la nostra preghiera,


Cristo l’accolga benigno,


lui che si è fatto tuo Figlio.








Vergine santa fra tutte,


dolce regina del cielo,


rendi innocenti i tuoi figli,


umili e puri di cuore.








Donaci giorni di pace,


veglia sul nostro cammino,


fa’ che vediamo il tuo Figlio,


pieni di gioia nel cielo.








Lode all’altissimo Padre,


gloria al Cristo Signore,


salga allo Spirito Santo


l’inno di fede e d’amore. Amen.














�


oppure, in alternativa, la seguente antifona:





Antifona d’ingresso


							


Ti salutiamo, o Madre santa:


tu hai dato alla luce il re


che governa il cielo e la terra


per i secoli, in eterno. 


�














Il Celebrante quindi saluta l’assemblea:  








Nel nome del Padre


e del Figlio


e dello Spirito Santo.


R/. Amen.











La grazia del Signore nostro Gesù Cristo,


nato dalla Vergine Maria,


l’amore di Dio Padre


e la comunione dello Spirito Santo


sia con tutti voi.





R/. E con il tuo spirito.




















Quindi introduce la celebrazione e l’atto penitenziale. Può farlo con queste parole o altre simili:  

















Il Signore Gesù ha rivelato


la presenza del Regno di Dio in mezzo agli uomini


con i segni prodigiosi


che accompagnavano la sua parola.





Maria, sua Madre, canta ancora con noi


le meraviglie del Padre


perché ha guardato l’umiltà della sua ancella.





La Chiesa intera esulta


per il dono dello Spirito effuso su ciascuno dei suoi figli


attraverso i sacramenti.





Anche noi, raccolti per rendere grazie al Signore


insieme con i nostri fratelli e sorelle ammalati,


sperimentiamo la bellezza della grazia


che rifulge nella nostra debolezza.





Per celebrare degnamente questa solenne azione di grazie,


chiediamo perdono dei nostri peccati. 

















Breve pausa di silenzio.























Poi il cantore presenta le invocazioni: 














Signore, luce splendente nelle tenebre,


che illumini ogni uomo,


abbi pietà di noi. 


R/. Kyrie, eleison.





Cristo, Figlio primogenito del Padre,


nato da donna, nato sotto la legge


per riscattare l’uomo da ogni schiavitù,


abbi pietà di noi.


R/. Christe, eleison.





Signore, irradiazione della gloria divina,


che purifichi l’uomo dal peccato, 


abbi pietà di noi.


R/. Kyrie, eleison.




















Il celebrante conclude: 








Dio onnipotente abbia misericordia di noi,


perdoni i nostri peccati


e ci conduca alla vita eterna.





R/. Amen.











Poi si canta l’inno Gloria a Dio nell’alto dei cieli.


















































COLLETTA





Preghiamo.


Concedi ai tuoi fedeli, Signore Dio nostro,


di godere sempre la salute del corpo e dello spirito


e per la gloriosa intercessione di Maria santissima, sempre vergine,


salvaci dai mali che ora ci rattristano


e guidaci alla gioia senza fine.


Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,


e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,


per tutti i secoli dei secoli.








R/. Amen.


























































































































LITURGIA DELLA PAROLA

















PRIMA LETTURA


Io farò scorrere verso di lei, come un fiume, la prosperità.





Dal libro del profeta Isaia.


66, 10-14





Rallegratevi con Gerusalemme, esultate per essa quanti la amate. Sfavillate di gioia con essa voi tutti che avete partecipato al suo lutto. Così succhierete al suo petto e vi sazierete delle sue consolazioni; succhierete, deliziandovi, all’abbondanza del suo seno. Poiché così dice il signore:          « Ecco io farò scorrere verso di essa, come un fiume, la prosperità; come un torrente in piena la ricchezza dei popoli; i suoi bimbi saranno portati in braccio, sulle ginocchia saranno accarezzati. Come una madre consòla un figlio così io vi consolerò; in Gerusalemme sarete consolàti. Voi lo vedrete e gioirà il vostro cuore, le vostre ossa saran rigogliose come erba fresca. La mano del Signore si farà manifesta ai suoi servi ».





Parola di Dio.





R/. Rendiamo grazie a Dio.




















SALMO RESPONSORIALE							      Gdt 13, 18-20





R/. Benedetta sei tu, o Maria, fra tutte le donne. 


�





Benedetta sei tu, figlia,


davanti al Dio Altissimo,


più di tutte le donne,


e benedetto il Signore Dio,


che ha creato il cielo e la terra. R/.





Il coraggio che ti ha sostenuta


non cadrà dal cuore degli uomini:


essi ricorderanno per sempre


la potenza del Signore. R/.





Il Signore dia esito felice alla tua opera,


a tua perenne esaltazione.


Con prontezza tu hai esposto la vita


per sollevare il tuo popolo


dall’umiliazione e dall’abbattimento. R/.




















SECONDA LETTURA


La preghiera fatta con fede salverà il malato.





Dalla lettera di san Giacomo apostolo.


5, 13 - 16





Carissimi, chi tra voi è nel dolore, preghi; chi è nella gioia salmeggi. Chi è malato, chiami a sé i presbiteri della Chiesa e preghino su di lui, dopo averlo unto con olio, nel nome del Signore. E la preghiera fatta con fede salverà il malato: il Signore lo rialzerà e se ha commesso peccati, gli saranno perdonati. Confessate perciò i vostri peccati gli uni agli altri e pregate gli uni per gli altri per essere guariti. Molto vale la preghiera del giusto fatta con insistenza.





Parola di Dio.





R/. Rendiamo grazie a Dio.





























CANTO AL VANGELO





R/. Alleluia, alleluia.


Ave, o Maria, piena di grazia,


il Signore è con te.


Benedetta tu fra le donne


e benedetto il frutto del tuo seno.


R/. Alleluia.

















VANGELO


Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente: ha innalzato gli umili.





Dal Vangelo secondo Luca.


1, 41 – 55





In quei giorni, Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: « Benedetta tu fra le donne, e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento delle parole del Signore ». Allora Maria disse:


« L’anima mia magnifica il Signore


e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,


perché ha guardato l’umiltà della sua serva.


D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.


Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente


e Santo è il suo nome:


di generazione in generazione la sua misericordia


si stende su quelli che lo temono.


Ha spiegato la potenza del suo braccio,


ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;


ha rovesciato i potenti dai troni,


ha innalzato gli umili;


ha ricolmato di beni gli affamati,


ha rimandato a mani vuote i ricchi.


Ha soccorso Israele, suo servo,


ricordandosi della sua misericordia,


come aveva promesso ai nostri padri,


ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre ».





Parola del Signore.





R/. Lode a te, o Cristo.





oppure:





R/. Alleluia, alleluia.




















OMELIA























LITURGIA DELL’UNZIONE 

















PREGHIERA LITANICA E IMPOSIZIONE DELLE MANI











2. Il sacerdote, dalla sede, rivolto verso il popolo dice:





Fratelli, rivolgiamo al Signore la preghiera della fede


per i nostri fratelli infermi


e per tutti coloro che li curano e li assistono. 








Il diacono: 





Preghiamo insieme dicendo: 


Ascoltaci, Signore.





R/. Ascoltaci, Signore. 








Perché il Signore benedica e protegga questi infermi,


preghiamo.





R/. Ascoltaci, Signore. 





Perché doni loro forza e salute,


preghiamo.





R/. Ascoltaci, Signore. 





Perché lenisca le loro sofferenze,


preghiamo.





R/. Ascoltaci, Signore. 





Perché li liberi dal peccato e da ogni tentazione,


preghiamo.





R/. Ascoltaci, Signore. 











Perché tutti i malati sentano il conforto della sua grazia,


preghiamo.





R/. Ascoltaci, Signore. 





Perché la sua benedizione accompagni quanti assistono gli infermi,


preghiamo.





R/. Ascoltaci, Signore. 





Perché questi infermi mediante la sacra Unzione


con l’imposizione delle mani ottengano vita e salvezza, preghiamo.





R/. Ascoltaci, Signore. 














Il sacerdote quindi impone le mani sul capo di ciascun infermo senza dire nulla. Tutti rimangono in piedi e in silenzio.

















RENDIMENTO DI GRAZIE SULL’OLIO  








3. Il diacono presenta al sacerdote l’Olio. Quindi, lo stesso celebrante, dalla sede recita la preghiera di rendimento di grazie:





Benedetto sei tu, o Dio, Padre onnipotente,


che per noi e per la nostra salvezza


hai mandato nel mondo il tuo Figlio.





Quindi un cantore intona l’invocazione che viene ripetuta da tutti:





�





R/. Gloria a te, Signore.





Il sacerdote prosegue:





Benedetto sei tu, o Dio, Figlio Unigenito,


che ti sei fatto uomo per guarire le nostre infermità.





R/. Gloria a te, Signore.











Benedetto sei tu, o Dio, Spirito Santo Paràclito, 


che con la tua forza inesauribile


sostieni la nostra debolezza.





R/. Gloria a te, Signore.











Signore, i nostri fratelli,


che ricevono nella fede l’unzione di questo santo Olio,


vi trovino sollievo nei loro dolori


e conforto nelle loro sofferenze.


Per Cristo nostro Signore.





R/. Amen.























SACRA UNZIONE








4. Il sacerdote unge gli infermi sulla fronte e sulle mani con l’Olio santo, dicendo:





Per questa santa Unzione


e per la sua piissima misericordia


ti aiuti il Signore con la grazia dello Spirito Santo.





R/. Amen.











E, liberandoti dai peccati, ti salvi


e nella sua bontà ti sollevi.





R/. Amen.














Nel frattempo il coro e l’assemblea cantano:





R/. Il Signore è il mio pastore, non manco di nulla.





�





1. Il Signore è il mio pastore, non manco di nulla;


in pascoli erbosi mi fa riposare,


ad acque tranquille mi conduce,


mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino. R/.





2. Se dovessi camminare in una valle oscura,


non temerei alcun male,


perché sei con me;


il tuo bastone, il tuo vincastro mi danno sicurezza. R/.





3. Per me tu prepari una mensa d’amore


sotto gli occhi dei miei nemici,


cospargi di olio il mio capo


il mio calice trabocca. R/.





4. Felicità e grazia mi saranno compagne


per tutti i giorni della mia vita


e abiterò nella casa del Signore


per lunghissimi anni. R/.








Terminata l’unzione, il sacerdote lava le mani.














PREGHIERA DEI FEDELI








5 Il sacerdote dalla sede guida la preghiera dei fedeli:





Fratelli e sorelle,


rivolgiamo la nostra preghiera al Padre che è nei cieli,


per intercessione di Maria,


perché rivolga il suo sguardo di misericordia su tutti noi


e doni un segno di benevolenza


alle membra sofferenti del Corpo mistico di Cristo


e a quanti, per amore di Dio,


si dedicano al loro sollievo corporale e spirituale.








Preghiamo insieme e diciamo:


R/. Ascolta, o Padre, la nostra supplica.











O Padre, il cui unico Figlio ha preso su di sé la povertà e la debolezza di tutti gli uomini, fa’ che la tua Chiesa sappia chinarsi su ogni uomo piagato nel corpo e nello spirito e versarvi l’olio della consolazione e il vino della speranza. 	R/.


 


- 	Tu che in ogni tempo susciti uomini e donne che per vocazione e professione dedicano la vita a servizio dei malati nelle case e negli ospedali, fa’ che nel loro quotidiano impegno si ispirino all’esempmio di Cristo, Maestro e Signore.		 R/.


  


- 	Tu che nella passione del tuo Figlio ci hai rivelato il valore cristiano del patire, fa’ che non manchi mai ad ogni infermo il conforto della Parola e dei Sacramenti nella fede. 	 R/.


  


- 	Tu che conosci i tempi e i momenti della nostra vita, fa’ che, quando saremo visitati dalla prova e dal dolore, possiamo sperimentare la solidarietà di chi, per tua grazia, gode buona salute.		 R/.





- 	Tu che ci inviti a riscoprire il nostro volto di fratelli e sorelle intorno all’unica mensa del Corpo e Sangue del tuo Figlio, affretta il giorno in cui sarà asciugata ogni lacrima e potremo finalmente sederci a tavola con te nella pace ritrovata.    R/.








Dio nostro Padre,


che alla scuola del Cristo tuo Figlio


ci hai rivelato la speranza che germoglia dalla croce,


ascolta le nostre suppliche


e donaci di accogliere con gioia la parola di vita


e di metterla in pratica con impegno


sull’esempio di Maria, la Madre del tuo Figlio.


Egli vive e regna con te, per tutti i secoli dei secoli.





R/. Amen.








Tutti siedono.
































LITURGIA EUCARISTICA














6 Vengono portati i doni all’altare, mentre si esegue il canto d’offertorio, che può essere anche Ave Maria o Tu, fonte viva o altro canto adatto.














ORAZIONE SULLE OFFERTE





Guarda con bontà, o Signore, le offerte che ti presentiamo,


nel ricordo di Maria vergine e madre, 


e in segno di paterno gradimento


donaci l’aiuto della tua misericordia. 


Per Cristo nostro Signore.





R/. Amen.


























PREGHIERA EUCARISTICA II














7. Il sacerdote intona il prefazio:





Il Signore sia con voi.





R/.  E con il tuo spirito.











	In alto i nostri cuori.





R/.  Sono rivolti al Signore.











Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.





R/.  È cosa buona e giusta.











È veramente cosa buona e giusta, 


nostro dovere e fonte di salvezza,


renderti grazie, o Padre, 


e magnificare il tuo amore per noi


in questa memoria della beata Vergine Maria, 


salute degli infermi.








Partecipe in modo singolare del mistero del dolore,


risplende come segno di salvezza e di speranza


a quanti nell’infermità invocano il suo patrocinio;


a tutti i sofferenti che guardano a lei,


offre il modello di perfetta adesione al tuo volere,


e di piena conformità al Cristo,


che nel suo immenso amore per noi 


ha portato le nostre debolezze


e si è caricato dei nostri dolori.








Per mezzo di lui si allietano gli angeli


e nell’eternità adorano la gloria del tuo volto.


Al loro canto concedi, o Signore,


che si uniscano le nostre umili voci


nell’inno di lode:





Santo, Santo, Santo… 




















Il sacerdote, con le braccia allargate, dice:








Padre veramente santo, 


fonte di ogni santità,





dispone le mani sulle offerte:





santifica questi doni con l’effusione del tuo Spirito,


perché diventino per noi


il corpo e ( il sangue di Gesù Cristo nostro Signore.








Egli, offrendosi liberamente alla sua passione,


prese il pane e rese grazie,


lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli e disse:





Prendete, e mangiatene tutti:


questo è il mio corpo


offerto in sacrificio per voi.





Presenta al popolo l’ostia consacrata, la depone sulla patena e genuflette in adorazione.








Dopo la cena, allo stesso modo,


prese il calice e rese grazie,


lo diede ai suoi discepoli, e disse:





Prendete, e bevetene tutti:


questo è il calice del mio sangue


per la nuova ed eterna alleanza,


versato per voi e per tutti


in remissione dei peccati.


Fate questo in memoria di me.











Presenta al popolo il calice, lo depone sul corporale e genuflette in adorazione.


Poi dice:








Mistero della fede. 





Il popolo risponde:





Annunziamo la tua morte, Signore,


proclamiamo la tua risurrezione, 


nell’attesa della tua venuta.








Poi il sacerdote, con le braccia allargate, prosegue:








Celebrando il memoriale 


della morte e risurrezione del tuo Figlio,


ti offriamo, Padre,


il pane della vita e il calice della salvezza,


e ti rendiamo grazie per averci ammessi alla tua presenza


a compiere il servizio sacerdotale.





Ti preghiamo umilmente:


per la comunione al corpo e al sangue di Cristo


lo Spirito Santo ci riunisca in un solo corpo.








Ricordati, Padre, della tua Chiesa


diffusa su tutta la terra:


rendila perfetta nell’amore


in unione con il nostro Papa N.,


il nostro Vescovo N., 


e tutto l’ordine sacerdotale.








Si fa il ricordo proprio:





Ricordati dei nostri fratelli e sorelle,


segnati con la santa Unzione:


unisci le loro sofferenze 


alla beata passione del tuo Figlio crocifisso e risorto,


perché abbiano sollievo nel corpo 


e consolazione nello spirito.








Sempre con le braccia allargate, prosegue:





Ricordati dei nostri fratelli 


che si sono addormentati 


nella speranza della risurrezione,


e di tutti i defunti che si affidano alla tua clemenza:


ammettili a godere la luce del tuo volto.





Di noi tutti abbi misericordia,


donaci di aver parte alla vita eterna,


insieme con la beata Maria,


Vergine e Madre di Dio,


con gli apostoli e tutti i santi,


che in ogni tempo ti furono graditi:





congiunge le mani:





e in Gesù Cristo tuo Figlio


canteremo la tua gloria.

















Prende sia la patena con l’ostia, sia il calice, ed elevandoli insieme, dice:











Per Cristo, con Cristo e in Cristo,


a te, Dio Padre onnipotente,


nell’unità dello Spirito Santo,


ogni onore e gloria


per tutti i secoli.





R/.  Amen.














8. Seguono i Riti di Comunione come descritti nel Messale.



































9. Mentre i fedeli ricevono la comunione, si canta la seguente antifona:











Canto di Comunione					


Grandi cose di te si cantano, Maria


perché da te è nato il Sole di Giustizia,


Cristo nostro Dio.











Oppure si può cantare il canto Sei tu, Signore, il pane o altro canto adatto.
































RITI DI CONCLUSIONE














ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE





Preghiamo.


O Dio, il sacramento del corpo e sangue del tuo unico Figlio,


che abbiamo ricevuto con gioia


nel devoto ricordo della beata Vergine della salute,


ci sostenga nel cammino della vita presente


e ci guidi alla felicità eterna.


Per Cristo nostro Signore.





R/. Amen.











BENEDIZIONI 





10. Il diacono esorta i fedeli:





Inchinatevi per la benedizione.











Il sacerdote, stendendo le mani sui presenti, dice:





Concedi ai tuoi fedeli, Signore,


l’abbondanza dei tuoi doni:


la salute del corpo e dello spirito, 


la concordia fraterna e la pace,


la gioia di servirti nella santa Chiesa.


Per Cristo nostro Signore.





R/.  Amen.





		


E la benedizione di Dio onnipotente,


Padre e Figlio ( e Spirito Santo,


discenda su di voi e con voi rimanga sempre.





R/.  Amen.








La gioia del Signore sia la nostra forza. 


Andate in pace.





R/.  Rendiamo grazie a Dio.








L’assemblea si scioglie lodando e benedicendo Dio mentre si esegue un canto finale.





























































































































































































































































































































Fonti:


S. Messa e unzione degli infermi. Ufficio per le Celebrazioni Liturgiche del Sommo Pontefice.


Messa rituale per l’unzione dei malati. Messale Romano, II ed.


Messa comune della Beata Vergine Maria. Messale Romano, II ed. 


Rito dell’unzione e cura pastorale degli infermi. Rituale Romano.


Le musiche dei canti presenti sono di mons. Giuseppe Liberto.
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